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DI CARLO FERRAJUOLO

Cosa hanno in comune moda,
spettacolo, food e il mondo
delle Ferrari? La creatività.

Ed è proprio per questo motivo
che le quattro realtà hanno unito le
forze per realizzare questa mani-
festazione dal titolo energico
“Motors & Fashion”. 
L’evento (presentato nella sede di
“Eccellenze campane” a via Brin)
si svolgerà venerdì alle ore 19
presso la base Nato di Lago Pa-
tria. «Sarà un’esperienza unica,
importante - dichiara Rosa Prati-
cò, organizzatrice dell’evento e
presidente del gruppo “Impresa
Donna Confesercenti” per Napo-
li e le province di Avellino e Be-
nevento - uno scambio culturale
e artistico. L’evento ha come
obiettivo principale la valorizza-
zione delle eccellenze italiane ed
il “made in Italy”. Un mercato che
da sempre eccelle all’estero per i
suoi mercati fatturieri, che posso-
no essere le griffe di moda e la
Ferrari, affiancati egregiamente
dal settore gastronomico e l’arti-
gianato che sono il fiore all’oc-
chiello nel mondo». Per l’evento
le “special guest” saranno le Fer-
rari, simbolo ormai da settant’an-
ni di tradizione automobilistica
nel mondo, innovazione e passio-
ne di un design automobilistico
italiano unico sul pianeta. 
«Saranno circa sessanta le auto
della casa di Maranello - raccon-
ta Giuseppe La Pasta, presidente
del club “Super Car Italia” - auto
moderne e d’epoca. Sarà un bel-
vedere per gli amanti della rossa
e gli appassionati di motori. Oltre
a vere e proprie autovetture, sa-
ranno presenti simulatori dinami-
ci, con i quali gli invitati potran-
no essere partecipi in prima per-

sona delle simulazioni di guida.
Presente anche un prototipo della
Ferrari di Formula 1, anno 2002,
che è stata guidata dal pilota Mi-
chael Schumacher». 
All’interno della struttura milita-
re americana l’evento ha uno sco-
po preciso come spiega Diana So-
dano, Community Relation Di-
rector del Joint Force Command
Naples: «La kermesse in collabo-
razione con la Mwa-Moral &
Welfare Activities, ha l’obiettivo
di trasferire benessere psico-fisi-
co dei civili, dei militari e delle
loro famiglie presenti in Base Na-
to. “Mwa” supporta tutti i membri
Nato assegnati a Jfcnp, anche gra-
zie ad un centro comunitario con
negozi duty-free. Al comando di
Lago Patria rispondono circa 22
paesi mondiali del centro opera-
tivo Nato di un totale di 29. Una
realtà importante alle porte di Na-
poli, costituita da circa 5mila per-
sone, tra militari e civili, che abi-
tano nei comuni dell’area fle-
grea». 
Il momento moda si dividerà tra
brand già affermati e riconosciu-

ti, e la “promozione” di talenti che
mostreranno la loro creatività al-
la grande famiglia della Nato ed
a tutti coloro che prenderanno par-
te all’evento. Per chiudere all’in-
segna della tradizione e delle ec-
cellenze campane e italiane,
un’area e momenti dedicati al Fo-
od Italy, in collaborazione con
partner gastronomici che offri-
ranno la degustazione di pietan-
ze, passando da vini e dolci tipici. 
Alla manifestazione sarà presen-
te anche il tenente colonnello
Maurizio Lambiase, Capo della
Branca Air Force Command Na-
ples; la cantante ed attrice Anna
Capasso, il cantante dalla voce
black Rjo, Giovanni Botta, il mae-
stro Luca Lombardi, Romeo Bar-
baro con il gruppo di musica me-
diterranea Alma Partenopea, com-
posto dal chitarrista Gianni Guar-
racino e dalla voce di Leo D’An-
gelo. 
Conduttrice della serata sarà l’at-
trice Stefania De Francesco. Me-
dia partner il quotidiano “Roma”,
“Onda Web Radio” e “La Gaz-
zetta dello spettacolo”.

Il collettivo Caspar Campania
organizza una “gara” di poesia

DOMANI ALLA “CASA DELLA CULTURA” DI PIANURA

Domani, a partire dal-
le ore 21, presso la
“Casa della Cultura

e dei Giovani” di Pianura,
si terrà uno Slam, una ga-
ra di poesia organizzata
dal collettivo Caspa-
Campania Slam Poetry,
rientrante nel festival di 3
giorni chiamato “’Mman
all’arte” e inserito nel
programma ufficiale del
“Giugno Giovani 2018”,
rassegna ideata dall’as-
sessorato ai Giovani del
Comune di Napoli.
“’Mman all’arte” è un
progetto dell’associazio-
ne Articolo 45 in colla-
borazione con i volontari
del Servizio Civile Nazionale di
“Tutta un’altra musica” che co-
niuga differenti forme d’arte al
fine di dar voce ad artisti emer-
genti e di promuovere la crescita
culturale della comunità ospitan-
te. Master of Ceremonies della
serata sarà la poetessa beneven-
tana Francesca Mazzoni, che rap-
presenterà la Campania con la na-
poletana Mena Saracino, in arte
Dop Amina, ed Eugenia Gianca-
spro. 
«Francesca - spiega Nello Lucia-
no, membro del Caspar - ha avu-
to, nel 2013, l’intuizione di por-
tare lo Slam a Benevento e di fa-
re del capoluogo sannita il cen-
tro nevralgico della poesia per-
formativa campana, anche grazie
all’appoggio del Circolo Virtuo-
so Bukò e di Andrea Maio e Vit-
torio Zollo. Dall’incontro di que-

sto trio con altri artisti della pa-
rola attivi sul territorio (Claudio
Lamberti, Massimiliano Mazzei,
Eugenia Giancaspro, Maria Pia
Dell’Omo, Francesca Saladino,
Nello Luciano, Stella Iasiello,
Paolo Varricchio e Daniela Al-
locca) è nata l’idea di formare un
collettivo a nome Caspar e di pro-
muovere la poesia come stru-
mento culturale e sociale. Il pri-
mo obiettivo, che il collettivo si è
prefissato, è stato quello di am-
pliare i confini della Poetry Slam,
avvicinando alla poesia perfor-
mativa quante più persone possi-
bili. Questo primo passo era ne-
cessario per poter entrare in con-
tatto con il territorio e le sue pro-
blematiche sociali. La convin-
zione del Caspar, infatti, era, ed è,
che la poesia può svolgere un
ruolo importante, anche al di fuo-
ri dei suoi circuiti canonici. Da
maggio 2017 ad oggi, il colletti-
vo ha organizzato laboratori e in-
contri per la salvaguardia del-
l’ambiente e la tutela delle mi-
noranze, in scuole, centri di re-
cupero, carceri e ovunque fosse
necessario ridurre l’emargina-
zione e il disagio. Al contempo
si cerca di recuperare l’utilizzo
del vernacolo (nei vari dialetti re-
gionali) e delle antiche tradizio-
ni popolari, rielaborandole in
chiave moderna all’interno della
poesia performativa che è, di per
sé, una forma d’arte contempo-
ranea e in continua evoluzione.
A oggi il Caspar, per il numero di
attività svolte, è il quarto collet-
tivo in Italia ed è l’organizzatore
delle tappe regionali della Cam-
pania per il campionato italiano
organizzato dalla Lips-Lega Ita-
liana Poetry Slam».
Restituire alla cultura e alla poe-
sia il suo valore sociale, è atto
meritorio, soprattutto in un pe-
riodo storico in cui la società si
sta incanalando sempre più verso
una modernità liquida (per dirla
alla Bauman) che, non solo ha de-
stituito di fondamento il sapere,
escludendo così ogni possibile
dialettica costruttiva, ma che ha
soprattutto azzerato, con un ap-
piattimento verso il basso, il pro-
cesso di alfabetizzazione cultu-
rale del nostro paese.

MARCO SICA

Un incontro forse mai im-
maginato quello di Isa-
ia Della Ragione e la sua

famiglia con una realtà trop-
po lontana dalla nostra, no-
nostante i diversi supporti che
fino ad oggi hanno affiancato
il console Giuseppe Gambar-
della nelle diverse missioni
umanitarie in Bénin.
Ma tutto ciò era inevitabile
dal momento in cui quattro
associazioni onlus attive sul
territorio beninese (“Sorridi
Konou Konou Africa” presieduta dal professore
Enrico di Salvo, “Un sogno per il Bénin” del pre-
sidente Giuseppe Paladino, “Missione Africa” del
presidente Raffaele Longo e “Arcobaleno della Vi-
ta” della presidente Imma Pastena) hanno deciso
di intitolare lo scorso novembre il nuovo reparto di
maternità del Centro di Salute di Ganviè, proprio a
Luigi Della Ragione, l’Angelo Azzurro, figlio di
Isaia, scomparso lo scorso 13 ottobre in seguito ad
un incidente stradale. Il tutto con il benestare ed il
contributo anche del consolato della Repubblica
del Bénin a Napoli. Un’apertura totale che ha mes-
so ancora una volta in evidenza l’immensa gran-
dezza umanitaria della famiglia Della Ragione, che
nel dolore riesce a dare spazio a tanta solidarietà
da cui ricavare una grandissima forza. E in tutto
ciò non poteva mancare una piccola manifestazio-
ne sotto il segno della grande passione di Luigi: il

calcio e il suo Napo-
li. Ebbene, ecco che
oggi in un campetto
di Kétou sono scesi
sul terreno di gioco
22 piccoli calciatori
con le divise del Cal-
cio Napoli, donate da
Amp Ricami, ripor-
tante tutte lo stesso
nome sulle spalle:
“Luigi - Dierre -
L’Angelo Azzurro”.
Un grandissimo se-

gno di rispetto e partecipazione da parte di tutta la
comunità beninese, che con grande senso civico e
soprattutto di collaborazione hanno dimostrato una
singolare vicinanza in questa settimana di perma-
nenza. Piccoli gesti che fanno diventare veramen-
te grandi, qualora ce ne fosse bisogno. Il nome di
Luigi ora è anche parte di una comunità che ha im-
parato a conoscerlo solo attraverso un suo grande
e meraviglioso gesto, ma che ormai ha già fatto suo
cittadino onorario. Luigi è da oggi la speranza del-
le mamme di Ganviè, la gioia dei bambini di Kè-
tou, l’orgoglio della sua terra natia, l’amore che ha
sempre dispensato attraverso i suoi splendidi sor-
risi. Luigi è un esempio internazionale. Luigi con-
tinua a vivere nelle sue donazioni e nelle sue gran-
di azioni che sta mostrando a tutti noi attraverso la
sua meravigliosa famiglia. Luigi Vive.

MISI

L’omaggio del Bénin a Della Ragione
L’INIZIATIVA CELEBRATIVA DEL CONSOLE GIUSEPPE GAMBARDELLA

Maria Pia De Vito
in Villa Comunale

IL CONCERTO

__ Diana Sodano e Rosa Praticò alla presentazione (Foto M. De Costanzo)

L’’ultimo appuntamento
della prima stagione del
Radio Live Act & Pod-

cast “Le 1000 voci di Parteno-
pe” è dedicato a una delle si-
gnore del jazz italiano: stase-
ra, alle ore 19.30, Maria Pia De
Vito racconterà nella Casina
Pompeiana ad Alfredo d’Agne-
se e a Gabriella Rinaldi il tra-
gitto artistico che l’ha portata
dalla ricerca sul rapporto tra
musica d’improvvisazione e
tradizione popolare a collabo-
razioni come quella con Joe
Zawinul, ex allievo di Miles
Davis e fondatore dei Weather
Report, e molte altre ancora.
Il suo cammino dagli anni ’90
a oggi è fitto di sfide persona-
li e di omaggi. L’ultimo suo
progetto è nei negozi da meno
di un mese: si intitola “More-
sche e altre invenzioni” ed è un
disco costruito su brani del
16esimo secolo di Orlando Di
Lasso e interpretato con il Bur-
nogualà Large Vocale Lan-
guage.


